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Attività del gruppo Piemonte ð Valle dõAosta 

 
   ( Nel sito del gruppo sono disponibili foto dettagliate di tutte le manifestazioni citate nel bollettino) 

 
 
 

14 maggio  -    MARZAGLIA   
 
       
 

Mercatino di Marzaglia , 
maggio 2016, allôinsegna 
dellôottimismo esternato dal nostro 
presidente e dai soci anziani !!,in 
fase di riposo dopo lôispezione 
mattutina ai banchi dei venditori. 

Le previsioni metereologiche 
non  hanno incoraggiato i visitatori a 
mettersi in viaggio, infatti lôaffluenza 
è stata  inferire rispetto a quella dello 
scorso anno.  
 
 
 

 
 
 
 
 
 Qualche nuvola 
allôorizzonte 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Poi il sole ha fatto capolino ed 
è rimasto in pianta stabile 
sino al pomeriggio. 
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  Comune di Villarbasse- Estate ragazzi  2016  -  mostra ò IL TAVOLO MARCONIANOó 
 
 
 
 
 

Nel comune di Villarbasse, a palazzo MISTROT, dal 3 
al 7 luglio è stata organizzata una mostra didattica di 
apparecchiature Marconiane per i ragazzi dei centri estivi del 
comune, curata in modo particolare dal socio Orso Giacone. 

Durante le visite guidate sono state effettuate 
dimostrazioni pratiche con le repliche storiche delle 
apparecchiature Marconiane esposte; i nostri soci hanno 
illustrato i principi di funzionamento e i fenomeni fisici correlati,  
alle scolaresche in visita .  

Sono stati inoltre proiettati filmati e documentari relativi 
ai temi della mostra. 
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         STAZIONE R.T. òV3ò  -  apparato  S.I.T.I.   del  1927 .     di Umberto Bianchi   

 
 

 
 

 Questa puntata della serie di apparati radio costruiti per le trasmissioni militari italiane dopo il primo conflitto 
mondiale ¯ dedicato alla stazione R.T.ñV3ò, realizzato nel 1927 dalla S.I.T.I. (Societ¨ Industrie Telefoniche 
Italiane) di Milano per conto e su capitolato dellôOfficina Radiotelegrafica ed Elettrotecnica del Genio Militare. 
 Prima di iniziare la descrizione, un doveroso ringraziamento va agli amici Carlo e Mauro Riello che mi 
hanno fornito un esaustiva documentazione tecnica. 
 Anche in questo caso ci troviamo davanti a un apparato nato già vecchio come progettazione e di 
complicato utilizzo, che non ha partecipato, per fortuna, ad alcuna azione bellica, per la sua data di nascita e 
per la sua sostituzione, dopo pochi anni, da una serie di altri modelli decisamente più attuali e più efficienti, quali 
le stazioni R2, R3, R4, R4A, R4D, R5, R6, R.F.1, R.F.2, R.F.3, ecc, che supporteranno le Forze Armate italiane 
fino allôinizio e alcuni di essi, anche durante la II Guerra Mondiale. Vediamo ora di cosa si tratta. 

 La stazione R.T.òV3ò ¯ un complesso ricetrasmittente a valvole in grado di fornire 40 W in uscita, che 
opera nella gamma delle onde medio-corte, da 1111,11 a 500 kHz e da 441,17 a 220 kHz in trasmissione mentre 
in ricezione copre le frequenze da 1250 a 500 kHz e da 500 a 214,28 kHz. Lôalimentazione anodica viene 
ottenuta mediante un convertitore rotante, azionato da 20 elementi di accumulatori Edison al ferro-nichel (o 
alcalini), tipo B4 da 75 A/h, che fornisce le tensioni di 20 e 700/800 V. Lôalimentazione dei filamenti della sezione 
trasmittente (7V- 0,7A) viene derivata da 1 elementi degli accumulatori suddetti; il complesso ricevente è 
costituito da tre triodi (1 RF e 2 BF). Lôalimentazione anodica del ricevitore viene fornita da una serie di pile a 
secco (45 V ï 1,5 A/h), mentre i filamenti delle valvole del ricevitore (3 ÷ 3,5 V ï 0,06 A) vengono alimentati con 
pile a secco (4,5 V -  100 A). 

La portata dichiarata di questa stazione è di 25 km in radiotelefonia e di 125 in telegrafia, con lôimpiego 
di unôantenna bifilare a ñLò sollevata da terra di m 9 e lunga m 50. 
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Dati caratteristici della stazione 
 
 

- Complesso trasmittente a O.C. a eccitazione separata e circuito amplificatore accoppiato allôantenna. 
Alimentazione anodica di trasmissione con convertitore rotante che fornisce le tensioni di 20, 700/800 V         
azionato da 20 elementi accumulatori Edison (alcalini ovvero al ferro-nichel) tipo B4 da 75 A/h. 
Alimentazione filamenti trasmissione (7V ï 0,7 A) con derivazione su 10 elementi degli accumulatori 
dellôalimentazione anodica. 
  

   - Complesso ricevente a triodi  (1 rettificatore con circuito a endodina e 2 amplificatori BF). 
Alimentazione anodica del ricevitore con pile a secco (45 V ï 1,5 A/h) 
Alimentazione filamenti del ricevitore (3 ÷ 3,5 V ï 0,05 A), con pile a secco da 4,5 V ï 100 A/h.  
Antenna bifilare a ñLò, alta m 9 e lunga m 50. 
 
NOTA: Circuito a endodina del ricevitore: è un circuito radioricevente a reazione dove la reazione è induttiva e 
viene regolata, mediante un variocoupler, sul coefficiente di accoppiamento di L1 e L2, (vedi figura 1). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
                            La stazione comprende:  
 

a) ï un cofano apparati; 
b) ï un cofano survoltore; 
c) ï quattro gabbie di legno contenenti gli accumulatori; 
d) ï due cofani materiale dôantenna; 
e) ï un cofano accessori per la stazione; 
f) ï un cofano per la tenda. 

 
In complesso, la stazione comprende 10 carichi atti al someggio.  
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Ciascun carico non supera il peso di kg 45 ed è munito di speciali ganci terminali da basto. Il mezzo di trasporto 
ordinario è il someggio per il quale occorrono cinque muli  e cioè: 
 
1° mulo ï Porta  apparati: con  cofani  apparati, kg 40 + cofano  survoltore,  44 kg, per  un totale  di  
                 kg 84. 
2° mulo ï Porta  accumulatori: con n° 2 gabbie accumulatori (cad. kg 45), per un peso complessivo 
                di kg 90. 
3° mulo ï Porta accumulatori: con n° 2 gabbie accumulatori (cad. kg 45), per un peso complessivo 
                di kg 90. 
4° mulo ï Porta materiale dôantenna: con nÁ 2 cofani di materiale dôantenna (cad. kg 44) per un 
                 peso complessivo di kg 88. 
5° mulo ï Porta tenda e accessori: con cofano tenda, kg 37 + cofano accessori, kg 30, per un totale 
                di kg 67. 
 

 
Per il funzionamento della stazione occorrevano: Un Capostazione e tre radiotelegrafisti. 
 
Vediamo ora cosa contengono i cofani dei singoli carichi: 
 

Cofano apparati: questo cofano, che misura cm 92 x 28 x 41, contiene i complessi trasmittente e ricevente 
riuniti in un unico pannello; una batteria di pile a secco da 45 V e 1,5 A/h per la tensione anodica di ricezione e 
una batteria da 4,5 V e 100 A/h per la accensione dei filamenti di ricezione, il tutto con un peso di 40 kg. Il cofano 
è munito di uno sportello anteriore grande, apribile a ribalta, che serve da scrittoio al radiotelegrafista e due 
sportelli piccoli posteriori, apribili a cerniera, che consentendo lôaccesso agli zoccolo porta triodi delle valvole di 
trasmissione e di ricezione e alle batterie di pile per lôanodica e di accensione dei filamenti di ricezione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Copyright Mauro Riello  

 

9 
 

 
 

Aprendo lo sportello anteriore si può notare un grande pannello di ebanite sul quale sono montati tutti i 
comandi e i controlli della stazione, a destra quelli della parte trasmittente e a sinistra quelli della parte ricevente. 
Sul panello sono anche montati un termovoltamperometro (così veniva definito sulle istruzioni), un 
milliamperometro e un orologio. 

 
 

 
 

 I comandi presenti sul pannello sono:    
 
 

- la manopola con demoltiplica del condensatore di trasmissione; 
- la manopola con demoltiplica del condensatore dôantenna di trasmissione; 
- la manopola con demoltiplica del variometro di trasmissione; 
- il commutatore onde corte / onde lunghe di trasmissione; 
- il commutatore telegrafia / telefonia; 
- il commutatore generale trasmissione / ricezione;  
- il commutatore di corto circuito del condensatore dôantenna; 
- il commutatore a 5 posizioni per lôinduttore aggiunto dôantenna; 
- la manopola per il reostato dei filamenti di trasmissione;  
- il tasto telegrafico; 
- la presa bipolare del microfono; 
- il morsetto dôantenna; 
- il morsetto di terra; 
- il milliamperometro per il controllo della corrente anodica di trasmissione; 
- il termovoltamperometro munito di commutatore a 5 posizioni per controllare: la tensione  
  anodica  di ricezione, la tensione di filamento di ricezione, la corrente dôantenna, la tensione di 
  filamento di trasmissione e la tensione anodica di trasmissione. 
- la manopola con demoltiplica per regolare la reazione sul circuito ricevente; 
- la manopola con demoltiplica per lôaccoppiatore di ricezione, 
- la manopola con demoltiplica per il condensatore dôantenna di ricezione; 
- la manopola con demoltiplica per il condensatore secondario di ricezione; 
- il commutatore onde corte / onde lunghe di ricezione; 
- le due prese bipolari per le cuffie telefoniche; 
- lôorologio. 
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Cofano survoltore :  
 

Questo cofano misura cm 80 x 31 x 45 e contiene raggruppati gli elementi necessari per lôalimentazione 
anodica delle valvole di trasmissione. Questi elementi sono, essenzialmente, : 

- un survoltore del tipo Marelli ñRT 52ò; 
      - un interruttore bipolare; 
      - un reostato dôavviamento; 
      - una bocchetta bipolare con settore a molla (bassa tensione); 
      - una bocchetta bipolare con settore a molla (alta tensione); 
      - un cavo armato doppio a 6 prese con spine bipolari polarizzate; 
      - un cavo armato doppio a 2 prese a spine bipolari polarizzate. 
 
Questo cofano ha uno sportello anteriore apribile a ribalta. Le caratteristiche del survoltore sono le seguenti: 
 
 Alimentazione: 20 volt ï 13 A; 
 Erogazione     : 700 ÷ 800 volt ï 180 mA: 
 Giri                :  1000; 
        Energia resa  :   135 W circa.                
 
Gabbie accumulatori:  
 
         Queste sono costituite da una intelaiatura di ferro profilato. 
Ciascuna gabbia misura cm 60 x 52 x 20 e contiene due batterie di 
accumulatori di 5 elementi ciascuna, riuniti in serie. La dotazione è 
di 4 gabbie di accumulatori Edison del tipo B4 da75 A/h. ogni 
gabbia comprende 10 elementi Edison per una tensione 
complessiva di 10 V. due gabbie vengono utilizzate per alimentare 
il survoltore mentre le rimanenti due servono di scorta. Il peso di 
ciascuna gabbia e di circa 45 kg. 
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Cofani materiale dõantenna:  
 

La stazione ha in dotazione due cofani che 
contengono, suddivisi in parti uguali, tutto il 
materiale necessario per erigere il sistema 
dôantenna. Ogni cofano misura cm 80 x 18 x 34 
e ha un peso di circa 44 kg. Il sistema dôantenna, 
del tipo bifilare,  è costituito da una treccia di 
calza di rame a 52 fili, del diametro di mm 4,5 e 
lunghezza totale di 50 metri, ed è sostenuto da 
due pali scomponibili di altezza complessiva di 9 
metri. 

 Alla base del sistema dôantenna vi ¯ il contrappeso costituito da due reti di rame della dimensioni di m 5 x 
0,5 che portano una treccia di rame lunga 3 m da collegare allôapparato. 
Non sto a illustrare le manovre, abbastanza laboriose, necessarie per erigere il sistema dôantenna e passo a 
descrivere il cofano tenda. 
 
Cofano tenda:  
 

Misura cm 89,5 x 34,5 x 25 e pesa 37 kg; contiene un telo impermeabile per la stazione V3, due finestrini 
di celluloide, paletti centrali e laterali, un sistema tracciatore a nastro, utile per definire il perimetro della tenda e 
accessori vari. Per montare la tenda era necessario lôimpiego di due uomini. Lo spazio richiesta era di 5 x 5 
metri da scegliersi su una superficie di 
terreno posto in piano. 
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 Vediamo ora il funzionamento della stazione per predisporla per la trasmissione. 
 
 A) Per la telegrafia: occorre eseguire le seguenti operazioni 
 1) Disporre il commutatore centrale nella posizione ñTelegrafiaò. 
2) Disporre il commutatore dôonda di trasmissione nella posizione opportuna a seconda della lunghezza   
dôonda da trasmettere. 
3) Disporre il condensatore primario di trasmissione nella posizione indicata dalla tabella di taratura della 
stazione (parte trasmittente), in relazione allôonda da trasmettere. 
4) Disporre il condensatore dôantenna di trasmissione nella posizione indicata dalla stessa tabella in 
relazione allôonda da trasmettere. 
5) Disporre il variometro dôantenna di trasmissione nella posizione indicata dalla tabella stessa, sempre in 
relazione alla lunghezza dôonda da trasmettere. 
6) Disporre lôinduttore dôantenna di trasmissione sul contatto indicato dalla tabella stessa, sempre in 
relazione allôonda da trasmettere. 
7) regolare il reostato (filamenti Trasm.) sulla tensione di 7 V, controllando detta tensione mediante il 
termovoltamperometro (sic.!), (la manopolina di comando di detto strumento sia disposta sulla quarta 
posizione dellôinseritore). 

 8) Chiudere lôinterruttore del survoltore. 
9) Avanzare lentamente il volantino del reostato di avviamento del survoltore finché questo non abbia 
raggiunto la velocità di regime. 
10) Disporre il commutatore del termovoltamperometro nella quinta posizione ñtensione anodica 
trasmissioneò e regolare la tensione anodica stessa, manovrando il reostato di avviamento del survoltore, 
fino a raggiungere la tensione di 720/750 V. 

        11) Portare il commutatore del termovoltamperometro nella posizione ñcorrente dôaereoò. 
 12) Abbassare il tasto e manovrare lentamente (a tasto abbassato) il variometro di trasmissione, 
correggendo le piccole differenze di sintonia al fine di ottenere la massima corrente dôaereo. Tali lievi 
differenze rispetto alla tabella di taratura dipendono dalle diverse caratteristiche che può assumere il 
circuito dôantenna-terra rispetto alla localit¨ dôimpianto.   

         13) Iniziare la trasmissione R.T. dei telegrammi di servizio. 
 
Ora vi riporter¸, a titolo puramente di cronaca, le ñosservazioni importantiò riportate, in questo punto, sul manuale 
originale: 
 Durante la trasmissione R.T. occorre staccare il microfono e controllare, di tanto in tanto, che le placche 
dei triodi trasmittenti non si arrossino. In tal caso occorrerà controllare le tensioni di filamento ed anodica e 
ridurle entro i limiti prescritti qualora risultassero eccessive. Se, dopo il suddetto controllo e le successive 
correzioni, le placche si arrossassero di nuovo, il difetto sarebbe imputabile alle valvole, oppure ad un cattivo 
accordo dei circuiti. 
 Per definire la causa dellôinconveniente, occorrer¨ prima sostituire il triodo arrossato, e quindi controllare 
lôaccordo della stazione, verificando che tutte le manopole di comando siano al punto giusto in rapporto allôonda 
di trasmissione e che lôaereo segni la corrente massima ottenibile. 
 Dovendo sintonizzare il trasmettitore su di unôonda intermedia (non contemplata nella tabella di taratura), 
si dovr¨, in un primo tempo, accordare lôapparecchio sullôonda pi½ vicina contenuta nella tabella, indi: manovrare 
contemporaneamente il ñcondensatore primario di trasmissioneò ed il ñvariometro di trasmissioneò oppure, il 
ñcondensatore dôaereoò quando questo non debba essere nella posizione di c.c. (corto circuito), fino a 
raggiungere lôaccordo sullôonda voluta che sar¨ controllata con lôondametro della stazione. 
 
 La corrente anodica indicata dal milliamperometro, non deve superare 180 milliampere. 
 
 Per operare in telefonia, occorre procedere nel seguente modo: 
 Per passare dalla trasmissione radiotelegrafica alla radiotelefonica, occorrerà inserire il microfono e portare 
lôindice del commutatore apposito sulla scritta ñtelefoniaò.  
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Per ottenere la massima corrente di base sullôaereo, occorrer¨, in questa condizione di funzionamento, 
correggere ancora le piccole differenze di sintonia originate dallôinserzione del circuito microfonico e regolare la 
stazione a mezzo del variometro di trasmissione. 
  
Passiamo ora al funzionamento per la ricezione. 
 
Per far funzionare la stazione in ricezione occorre eseguire le seguenti operazioni: 

  
1) - Disporre il commutatore generale nella posizione ñRicezioneò. 
2) - Disporre il commutatore dôonda di ricezione nella posizione pi½ opportuna a seconda  

   della frequenza che si vuole ricevere. 
3) - Disporre il condensatore secondario di ricezione nella posizione indicata dalla tabella 

   di taratura, relativa alla ricezione,  in corrispondenza dellôonda da ricevere. 
4) - Disporre il condensatore dôantenna di ricezione nella posizione indicata dalla stessa 

  tabella di taratura in relazione alla frequenza da ricevere. 
5) - Disporre la manopola dôaccoppiamento nella posizione indicata dalla tabella  

  medesima, sempre in relazione alla frequenza da ricevere. 
6) - Disporre la manopola reazione nella posizione indicata dalla tabella di taratura 

   in corrispondenza della frequenza da ricevere- 
7) - Portare il commutatore del termovoltamperometro nella seconda posizione ñFilam.Ricez: Voltaò. 

In tale posizione, se lo strumento non indicasse la tensione di 3,5 V prescritta per i filamenti dei triodi 
riceventi, occorrerebbe regolare lôapposito reostato accessibile dallo sportellino posteriore del cofano. 

 
Per stabilire il punto esatto di sintonia è necessario procedere nel modo seguente: 

 
       8)  - Inserire le cuffie telefoniche nelle apposite boccole bipolari contrassegnate ñTelefonoò.. 
       9)  - Indossare le cuffie e, restando in ascolto, accertarsi che il ricevitore sia nel punto 

   dôinnesco: perci¸ bisogna manovrare la manopola della ñreazioneò 
      10) ï Manovrare, facendo leggeri spostamenti, la manopola del condensatore secondario 

   intorno al punto precedentemente stabilito. Fino ad avvertire il fischio caratteristico al 
   telefono (battimenti di due frequenze sovrapposte). 
 

       A questo punti il radiotelegrafista è in grado di effettuare la ricezione. 
 
Anche in questa occasione desidero riportare integralmente le osservazioni originali riportate nel manuale 
tecnico: 
 Quando la stazione da ricevere, trasmette in radiotelegrafia, si debbano mantenere adescate le 
oscillazioni locali del ricevitore, conservando perciò sufficientemente stretta la reazione. 
 Invece quando la stazione trasmette in radiotelefonia, non appena si è udito il sibilo caratteristico 
dellôonda portante, bisogna togliere lôadescamento riducendo la reazione e regolare successivamente 
lôaccordo. 
 Trovata la stazione e messe le cose al punto giusto, la corrispondenza deve svolgersi manovrando 
soltanto il commutatore ñricezione e trasmissioneò. 
 
 Ci sarebbero ancora molte cose da dire relative sul circuito elettrico, ma ritengo di aver fornito 
sufficienti notizie per conoscere questa stazione di cui ignoro, malgrado ricerche presso il Museo delle 
Trasmissioni di Roma, il numero degli esemplari prodotti. 
 Ho prestato servizio nelle Trasmissioni (ex Genio Collegamenti) nei lontani anni ô50, e mi ritengo 
fortunato di non aver avuto da gestire reti di collegamento con questo tipo di apparati, alquanto anacronistici 
anche allôepoca della loro assegnazione ai reparti; sicuramente non avrei, poi nella vita civile, continuato a 
lavorare nel mondo della radio. 
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 Grazie per la pazienza e, consigliandovi di leggere un libro, apparso recentemente, sulla Guerra 
Mondiale, dal titolo ñGrande Guerra e piccoli Generaliò, edito dalla UTET , libro che vi chiarir¨ le idee da 
sempre inculcatevi su quellôevento, vis saluto e Vi ringrazio per la pazienza dimostrata nel leggere queste 
note fino alla fine. Alla prossima. 
 
 
Corredo di accessori per il montaggio dellôantenna 

 
 
 

            Antenna filare montata 

 



Copyright Mauro Riello  

 

15 
 

 
     Schema elettrico di principio 

 
 
      
            Schema di cablaggio 
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Radio ERA ð modello Lo Scrigno.  ð radio a transistor anni 50/60. 

 
 
 
 
 
 La ditta ERA ( Officine Radiotecniche 
Italiane) è famosa per il modello Gnomo ï 
modello R2 , il più piccolo ricevitore a valvole  
prodotto e commercializzato allôinizio degli 
anni ô50; ¯ certamente una delle pi½ piccole 
radio a valvole mai costruita; la pubblicità la 
ritrae sul palmo di una mano.  
 Questa radio ebbe una notevole 
diffusione come radio da comodino e anche 
come radio a disposizione degli ospiti nelle 
camere degli alberghi; era però anche molto 
fragile, il telaio in metallo con trasformatore 
di alimentazione e altoparlante ha un 
discreto peso e il mobile in bakelite è 
sottilissimo; oggi, pur non essendo 
considerata rara, non è facile reperire 
esemplari con il mobile intatto. 
 
 Sullôonda del successo di questa radio a 
valvole allôinizio degli anni ô60 la ERA 
produsse una radio a transistor, sempre da 
comodino, con frontalino, scala parlante e indice di sintonia uguali allo Gnomo,  a forma di scrigno con il mobile 
in bakelite, alimentato con tre batterie ad alta capacità, che  assicuravano una  notevole autonomia di 
funzionamento. 
    

Il circuito è sempre quello di una supereterodina, riceve sulla gamma OM ï 520/1610 
kc, utilizza 6 transistor al  Germanio e 2 diodi,  precisamente :  

 
 
 

OC170 ï OC169 ï OC169 OC75 
OC71  - OC72  - OC72  
diodi  OA70 ï OA81 
 
 
 
 
 
 
 

 
Monta un altoparlante magnetodinamico e dispone di una discreta 

sensibilità di ricezione. 
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 Unico inconveniente per lôutilizzo odierno di questa simpatica radio ¯ dato dal fatto che le pile ad alta 

capacit¨ da 3V, che allôepoca della sua uscita erano di facile reperibilità essendo utilizzate correntemente, oggi 
rappresentano un problema perché ormai sono scarsamente utilizzate e si possono reperire solo in qualche 
negozio specializzato. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
                                   Vista posteriore e scala parlante 
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Vista del telaio; lato piste del circuito stampato 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     Lato componenti 
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Rivista SAFAR -  n°3 - settembre  1934 ð Dedicata alla Televisione 
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